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Da Lire 11.985.000 IVA luci. FUiiità 
Oggi alla Camera si discute il compromesso sottoscritto dai «5» del governo 
Dure critiche del Pei, diktat di Papa e vescovi, grande imbarazzo democristiano 

L'ora dì religione ai voti 
Forti pressioni vaticane 
Mentre diventano fortissime le pressioni del Vati
cano, soprattutto sulla De, la Camera è chiamata 
oggi a discutere e votare sull'ora di religione. Al
l'ordine del giorno della riunione della commissio
ne Cultura è stato posto, appunto, il testo del com
promesso recentemente sottoscritto dalla De e dai 
partiti laici della maggioranza, e aspramente criti
cato da Pei, Verdi, Pr e Sinistra indipendente. 

MARIA SERENA PACIERI 

IBI ROMA. La maggioranza 
farà fronte comune e difende
rà l'accordo-compromesso 
faticosamente raggiunto nel 
giorni scorsi? Oppure la Oc 
cederà alle pressioni Ionissi
mo del Vaticano e della parte 
più Integralista del mondo 
cattolico, e Imporrì un'ulte
riore revisione di quell'accor
do? A poche ore dalla seduta 
dalla Commissione cultura 
della Camera, che sarà chia
mala a votare sul tema sempre 
più scottante dell'ora di reli
gione, ancora non si capisce 
bene come andranno a finire 
le cose. Si sa che II sotlosegre-
la. la alla presidenza del Con

siglio Rubbl è stalo Incaricato 
di cercare un'ulteriore media
zione con II Valicano, e Ieri 
sera correva voce che - dopo 
una serie di conlatti Informali 
- Rubbl avrebbe deciso di 
convocare per oggi una nuova 
riunione con 1 gruppi parla
mentari della maggioranza. La 
De sembra andare all'appun
tamento di oggi divisa al suo 
inlerno. Mentre il ministro 
Galloni dà l'impressione di vo
ler difendere ie posizioni sin 
3ul assunte dal cinque parliti 

ella maggioranza, altri espo
nenti de si mostrano più di
sponibili ad una rapida marcia 
indietro sotto le pressioni vati
cane. 

A M O I N A 3 Giovanni Paolo II 

Il ministro Galloni 
«Non ho soldi 
per gli insegnanti» 
B » MONTEPORZIO CATONE 
(Roma). «Lo so, gli insegnanti 
hanno visto eroso enorme
mente il loro potere d'acqui
sto, ma il Tesoro mi sovra
sta..,». Pazienza, dunque, e 
per quest'anno niente aumen
ti. Lo ha preannunciato Ieri il 
ministro Galloni, in visita al 
centro dati della Pubblica 
istruzione: una sontuosa villa 
patrizia dei Castelli Romani 
trasformata In un bunker In
formatico, Nuotando in un 
mare di cifre e di statistiche, 
Galloni è riuscito anche a fare 
alcune affermazioni rilevanti. 
Per esempio che movimento 
dell'85 e Cobas hanno dirotta
to l'utenza verso le scuole pri
vate. I governi che si sono 
succeduti, Invece, non hanno 

colpe. Galloni ha anche an
nunciato che quest'anno pre
senterà il disegno di legge, 
realizzabile daH'88-89, sulla 
miniriforma dell'esame di Sta
to; provvedimento che era 
stato promesso per quest'an
no. «Personalmente - ha det
to il ministro - penso a un esa
me di tipo universitario. Come 
per la laurea, la valutazione 
dovrà comprendere il giudizio 
riscosso dall'alunno nel trien
nio. Un esame non nozionisti
co, ma dì metodo. Il ministro 
ha infine annunciato di aver 
chiesto alle commissioni di 
riesaminare i progammi del 
biennio unico delle superiori. 
•Un blennio unico - ha detto 
- non mi convince». E cosi si 
disfa anche l'unica cosa finora 
fatta. 

A M O I N A 3 

Dichiarazioni ai giornalisti del presidente del Consiglio in visita a Bonn 

Un esercito comune dell'Europa? 
«E' un'idea die condivido», dice Goria 
Anche il governo Italiano ha scoperto la «difesa 
comune europea». Almeno il presidente del Consi
glio, Il quale, conversando con i giornalisti sull'ae
reo che lo portava a Bonn, l'ha definita «un obietti
vo del tutto condivisibile». «Se non ricordo male -
ha aggiunto Goria - il nostro paese fu tra I primi 
negli anni 50 a proporre la questione della difesa 
comune». 

DAL NOSTRO C0HWSPON0ENTE 
PAOLO SOLDINI 

IMI BRUXELLES. -Il governo 
Italiano ritiene del lutto condi
visibile un progetto di difesa 
comune europea», ha dello 
ieri Goria ai giornalisti, poco 
prima del suo arrivo a Bonn, 
dove al è Incontrato col can
celliere Kohl, Goria ha ricor
dato le posizioni assunte dal
l'Italia a riguardo gii negli an
ni 50, .Se non ricordo male., 
ha detto. Il presidente del 
Consiglio «non ricorda male»: 
il governo italiano di allora lu 
In eflettl Ira I promotori della 
Comunità europea di dilesa 

(Ced) che falli ingloriosamen
te, nel '54, per II «no» dell'As
semblea nazionale francese. 
Proprio II riferimento a quel 
lontano episodio, però, mo
stra il segno di una certa va
ghezza nelle affermazioni di 
principio di Goria. Che cosa 
debba essere, Infatti, la «dife
sa comune europea» che - pa
role sue - «non solo si dovreb
be accettare, ma per la quale 
si dovrebbe lavorare perchè 
sia almeno esaminala» il presi
dente del Consiglio non lo ha 
spiegato. Ha detto infatti di 

non essere soddisfatto della 
recente proposta di una briga
ta comune franco-tedesca, 
che Parigi e Bonn, un po' con 
enfasi fuori luogo un po' con 
l'aria di non crederci neppure 
loro, hanno spacciato come il 
•primo passo» della difesa eu
ropea a venire, e ha aggiunto 
di non essere «entusiasta» di 
un eventuale allargamento -
di cui si è parlato In verità in 
termini assai vaghi - alla Spa
gna e all'Italia. «La questione 
- ha sostenuto - si deve porre 
in termini europei o nazionali; 
se dovessi definire un dato po
lìtico (?), guarderei a un brac
cio militare di una Europa po
litica». 

Su un solo punto Goria è 
stato un po' più chiaro. Quan
do ha affermato che la que
stione si poneoggi come con
seguenza dell'accordo di 
principio Usa-Urss sugli euro
missili: «Dopo l'Intesa il pro
blema si presenta in termini 

abbastanza nuovi» (salvo ad 
aggiungere subito dopo che 
•prima dell'83», prima cioè 
dell'Installazione degli euro
missili Usa, «era simile»...). 
Con ciò il nostro presidente 
del Consiglio si è idealmente 
collegato a quella scuola di 
pensiero che, soprattutto a 
Parigi e Bonn, ha scoperto le 
virtù della «difesa comune eu
ropea» solo di fronte olla pro
spettiva che, con i missili, dal
l'Europa scompaia una buona 
fella di armi nucleari. La dife
sa europea, in questa chiave, 
dovrebbe essere la risposta, o 
meglio 11 rimedio, a una pro
spettiva di parziale disarmo 
nucleare dell'Europa che si è 
dovuta, dopo averla combat
tuta, alta fine ingoiare col 
groppo in gola. 

Non è una buona premes. 
sa. In realtà il problema di una 
sicurezza dell'Europa più au
tonoma e meno dipendente 
dagli Usa è sempre esistito, ed 

esiste tuttora a prescindere 
dalla presenza o meno degli 
euromissili, li latto che lo si sia 
•scoperto» solo ora - e spesso 
da parte di Ione che in passa
to hanno sempre combattuto 
coloro che insistevano per 
una maggiore presenza e ca
pacità di contare degli euro
pei nella Nato - rischia di 
creare pericolose confusioni. 

Una, in particolare: che si 
diffonda l'idea che all'accen
tuato squilibrio nel campo 
convenzionale che deriverà 
dalla eliminazione degli euro
missili si possa rispondere sol
tanto con un «riarmo euro
peo», il quale, in realtà, provo
cherebbe tensioni laceranti 
nella Nato, renderebbe assai 
più difficile II negoziato per la 
riduzione delio squilibrio stes
so e, oli; .'lutto, sarebbe proi
bitivo soito il profilo economi
co e sotto quello del consen
so dell'opinione pubblica 
nell'alleanza. 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 
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I «Cobas» ferroviari scioperano il 2 
Una preoccupata nota del Pei 

Treni fermi 
«a scacchiera» 
per 24 ore 
Ritornano i «Cobas» delle ferrovie con nuovi scio
peri che rischiano di violare le stesse norme del 
codice d'autoregolamentazione. Ieri a Venezia il 
coordinamento nazionale dei «macchinisti uniti» 
ha confermato lo sciopero di 24 ore tra il 2 ed il 3 
ottobre. L'agitazione sarà a scacchiera e le conse
guenze sul traffico saranno prevedibilmente ancor 
più pesanti degli scioperi precedenti. 

•ra ROMA. Nel comparti
menti di Torino, Milano, Ge
nova. Venezia, Trieste, Vero
na, Cagliari e Palermo io 
sciopero inlzierà alle 14 del 
2 ottobre per terminare alla 
stessa ora del 3 ottobre. L'a
gitazione invece scatterà alle 
17 per terminare alla stessa 
ora del giorno successivo nei 
compartimenti di Bologna, 
Firenze, Ancona, Bari, Ro
ma, Napoli e Reggio Cala
bria. 

I macchinisti, dopo questo 
fine settimana di fuoco, han
no deciso di proclamare altri 
scioperi il 22, 23 e 24 otto
bre. 

•Suscita grave preoccupa
zione l'annuncio di nuovi 
scioperi dei Cobas macchini
sti - afferma in una nota la 

commissione trasporti del 
Pei - che dovrebbero realiz
zarsi anche al di fuori delle 
norme d'autoregolamenta
zione e che minacciano di 
troncare una trattativa già av
viata con i sindacati unitari». 
«I comunisti - prosegue il co
municato - hanno lavorato e 
lavorano perché, sulla base 
di una ricomposizione con i 
sindacati unitari, alcune giu
ste rivendicazioni siano ac
colte. 

Non usano il metodo della 
scomunica ma quello del 
dialogo. Tanto più oggi i co
munisti debbono mettere in 
guardia i macchinisti da scel
te awenturiste che alla fine 
possono solo ingenerare una 
Ione conflittualità tra utenti e 
ferrovieri». 

Il governo 
svizzero: 
Gelli rimane 
a Ginevra 

Lido Gelli (nella foto) rimarrà in Svizzera sino a quando 
non saranno «soddisfatte le esigenze di giustizia» in rap
porto alla fuga dal carcere di Champ Dollon. È la decisione 
ufficiale del governo lederale che ha cosi risposto negati
vamente alle autorità politiche di Ginevra che avevano 
chiesto l'immediata estradizione in Italia del capo della P2. 
Gelli, intanto, nell'ospedale cantonale continua ad essere 
sottoposto agli esami medici. „A PASINA 5 

Dalla De Cinque sì su nucleare e giù-
. , stizia per depotenziare del 

Cinque SI referendum considerati 
ai rpforpnfiiim? sbagliali prima e inutili os
ai reierenaUITIf gi/fquesiala posizione sul

la quale potrebbe attestarsi 
la De e che verrà discussa 

^^^^^^^^^^^~ in Direzione giovedì. Scotti 
ed i responsabili dei settori giustizia e energia hanno già 
avviato consultazioni. Da oggi scende in campo anche De 
Mita: nel pomerìggio incontrerà i segretari regionali del 
partito, domani sarà alla riunione del direnivi dei gruppi 
parlamentari de. A PAGINA 4 

Quartieri 
senza potere: 
due pagine 
speciali 

Venti circoscrizioni paraliz
zate dalla crisi della giunta 
capitolina, venti «città» che 
non hanno potere e non ve
dono risolti I problemi. I go
verni decentrati di Roma 
stanno vivendo una fase 

••"•••••••••••••••••••••"•"•"•••,» difficilissima anche a causa 
di una legislazione vecchia e superata e di regole spartito-
rie lontane dalla gente. Come rifondare i venti «parlamenti
ni»? E attraverso quali strumenti? Due pagine di servizi, 
interviste, schede. AUE r m m 2 2 E 23 

Tesa vigilia 
a Napoli 
per il match 
con il Real 

Arriva a Napoli il Real Ma
drid per la gara di Coppa 
dei Campioni di domani se
ra ed il clima cittadino si fa 
subito rovente. All'aeropor
to di Capodlchlno gli spa-
«noli sono stati accolli dal-

*^~*~mmm^mm^~ | e UOva e dai cori degli ul-
tras partenopei. Tensione anche a Castellammare dove è 
stalo fissalo il quartler generale della squadra madritena. 
Ieri sera in questura si è svolto un vertice per l'ordine 
pubblico. Per «l'operazione-Real», impegnati migliaia di 
poliziotti e carabinieri. A PAG,N, f Q 

Arrivato a Gibuti il resto delle nostre navi 

Ancora mine nel Golfo 
setacciato dagli Usa 

Il ritorno a Teheran di uno degli iraniani feriti e catturati dagli Usa 

A PAGINA 8 

Cia-Gheddafi 
Il Sismi 
aiutò 
Reagan? 
• i Nella psicosi «&nti< 
Gheddafi» che investì la Cia 
negli anni della direzione Ca* 
sey, fu coinvolto anche II Si
smi italiano. Lo rivela il «Wa
shington Post» che sta pubbli
cando, giorno dopo giorno, 
gli estratti del libro scrìtto dal 
famoso giornalista Robert 
Woodward sulle rivelazioni 
del defunto ex capo della 
«Agenzia». L'ossessione per le 
mosse del leader libico per un 
eventuale attentato contro il 
presidente degli Stati Uniti fe
cero prendere eccezionali mi
sure di sicurezza. Perfino mis
sili terra-aria furono installati 
nei dintorni della Casa Bianca 
per salvaguardare la vita di 
Reagan. Ieri la vedova Casey 
ha smentito «'ulto. «Woodward 
- ha detto - non ha mai parla
to con mio marito durante la 
sua malattia». 

A PAGINA » 

Gorbaciov 
atteso per oggi 
in pubblico 

_ _ _ _ _ _ _ 

M i MOSCA, Mìkhall Gorba
ciov riprenderà stamani l'atti
vità politica? Secondo voci In
sistenti che circolavano ieri a 
Mosca (1 leader sovietico sa
rebbe già tornato dal luogo di 
vacanza in Crimea e si appre
sterebbe al primo appunta
mento pubblico alle 11 del 
mattino, ricevendo una lotta 
delegazione di personalità 
francesi, guidata dall'ex pre
mier Pierre Mauroìs. Diverse 
fonti - che hanno voluto con
servare l'anonimato - hanno 
riferito al giornalisti occiden
tali appunto la notizia che la 
deleswlone francese si è vista 
inserire nel già fitto calenda
rio di incontri che attendo il 
segretario generale del Pcus. 
Mikhail Gorbaciov è assente, 
in immagine, dal 7 agosto 
scorso. Quando parti per il ri
poso estivo la Tass - contarla-
mente alla prassi in uso negli 

ultimi anni - non ne diede co
municazione e, nei giorni 
scorsi, il portavoce ufficiale 
del ministero degli Esteri ha 
detto che questa usanza non 
viene più ritenuta necessaria, 
evidentemente né per la par
tenza, né per il ritorno. Poiché 
il portavoce aveva precisalo 
che il segretario generale, 
«come gli altri membri del Po-
lllburo, na diritto a 30 giorni di 
riposo», se ne ricava che Gor
baciov parti alla volta della 
Crimea soltanto verso la fine 
di agosto, contrariamente alle 
ipotesi che erano state formu
late da numerosi osservatori 
occidentali e sovietici- Il 17 
settembre, tuttavia - in con
nessione con l'apertura della 
42' sessione dell'assemblea 
generale dell'Onu -, Gorba
ciov aveva pubblicato sulla 
«Pravda» l'importante articolo 
sulla strategia della sicurezza 
collettiva. 

Lago di Pola, come in agosto 
• i SONDRIO. Un mese fa, al
la vigilia dell'esperimento di 
«tracimazione pilotata», il lago 
dì Val Pola - l'invaso formato
si in alta Valtellina in seguito 
alla catastrofica frana del 28 
luglio - raggiungeva quota 
1100. Soltanto con l'immis
sione controllata di acqua 
proveniente dalla centrale 
Aem di Prcmadio, fu possibile 
alzarne II livello sino a quota 
1102, ta cosiddetta «soglia di 
sfioro». Ieri a mezzogiorno il 
lago era pochi centimetri sot
to quota 1101. In pratica un 
metro in più rispetto ad un 
mese fa. Sedici, diciassette 
milioni di metri cubi d'acqua 
che. come allora, continuano 
ad incombere sugli abitati di 
Sondalo, Grosio, Tirano e gli 
altri centri della Valle vicini al 
bacino. E vero che sabato la 
pioggia è caduta violenta per 
parecchie ore determinando 
una portata dell'Adda, in en
trata, che ha toccato punte di 
70 metri cubi al secondo. E 
anche vero che il fango, sceso 
copioso dalle pendici del Piz
zo Coppette, ha intasato la zo
na di sfioro Impedendo il re
golare deflusso dell'acqua 
verso valle e che l'azione 

Il livello del lago di Pota non cala. 
Ieri, dopo le piogge del fine settima
na, era a quota 1100,90. Un mese fa, 
alla vigìlia dell'operazione di «traci
mazione pilotata», raggiungeva appe
na quota 1100. Eppure già da parec
chi giorni sono in azione le idrovore 
di Snam e Condotte e, salvo sabato, il 

tempo è sempre stato bello. Da oggi 
entra in funzione anche l'impianto di 
pompaggio della Aem. Al momento, 
comunque, assicurano i tecnici della 
Commissione Valtellina, non esisto
no rischi per la sicurezza dei cittadini. 
Ma il nuovo «stato d'allerta» è d'ob
bligo. 

combinata di acqua e fango 
ha portato in poche ore il ba
cino a toccare quota 1101,50. 
Ma è anche vero che dal 30 
agosto, il giorno della «traci
mazione», in alta Valtellina 
non è piovuto molto. Anz1, vi
sto il periodo, il tempo è stato 
particolarmente clemente. 
Soltanto un paio di temporali 
prima della pioggia dello 
scorso fine settimana, Eppure 
sabato mattina il livello del
l'invaso segnava ancora quota 
1098,60, come dire che in un 
mese si era abbassato soltan
to di I metro e 40 centimetri. 
Il lago dunque, nonostante lo 
show della tracimazione in di
retta tv, le promesse del go-

ANGELO FACCINETTO 

verno, il trionfalismo del mini
stro, le assicurazioni del tecni
ci e l'Installazione delle idro
vore (gli impianti della Snam e 
delle Condotte sono entrati in 
funzione, rispettivamente, Il 
13 e il 20 settembre, quello 
dell'Acni entrerà in funzione 
questa mattina) costate oltre 
cento miliardi di lire, continua 
ad essere pieno e a suscitare 
preoccupazioni. Il termine del 
17 ottobre - indicalo all'inizio 
di questo mese dai professori 
Majone e Lunardi. presidente 
e vicepresidente della Com
missione tecnica Valtellina, 
per giungere al quasi comple
to svuotamento del bacino (la 
fatidica quota 1076) - si è ri

velato utopistico. Ora si parla, 
ma con grande cautela, della 
fine di ottobre come termine 
per far scendere il livello del 
lago ad una quota ritenuta di 
«tutta sicurezza». Dipenderà 
da) funzionamento delle pom
pe e dai capricci del tempo. 
Di certo, comunque, tracima
zione pilotata ed idrovore non 
hanno rappresentato quella 
soluzione filale dei problema 
che qualcuno era andato 
sbandierando. 

Al momento, comunque, 
assicurano i tecnici della com
missione Valtellina, non esi
stono rischi per la sicurezza 
dei cittadini. Se la «tracima
zione pilotata» non è servita 

ad abbassare il livello del la
go, ha però verificato la tenuta 
del corpo frana ed ha consen
tito di ridare un nuovo corso 
all'Adda fugando i timori di un 
improvviso cedimento della 
diga e di una conseguente, ca
tastrofica inondazione. L'uni
co pericolo è che dal Coppet-
to si verifichi una importante 
colata di fango nel momento 
in cui, a monte, t'Adda entra 
in piena. In questo caso si po
trebbe verificare una ondata 
di piena simile a quella del 18 
luglio. L'evento però, afferma
no i tecnici, è ritenuto molto 
improbabile. Ad ogni buon 
conto, la Commissione, la 
scorsa settimana, sulla base 
dei dati raccolti, ha [issato i 
nuovi limiti per una eventuale 
evacuazione. L'allerta verrà 
dato se la portata dell'Adda in 
uscita dal lago dovesse rag
giungere i 60 metri cubi al se
condo. A 100 metri cubi scat
terà l'allarme «rosso» e a 200 
l'allarme «nero» che portereb
bero, rispettivamente, all'eva
cuazione di 1.500 e 25.000 
persone. E l'altra no"** c 'è 
mancato davvero poco che 
l'allerta scattasse davvero. 

Pìzzinato a Romiti 
«Vi hanno regalato 
70mila miliardi» 

BRUNO UGOUNI 

• • ROMA. Dure repliche a 
Cesare Romiti, grande buro
crate dì Gianni Agnelli che 
l'altro giorno, parlando in un 
convegno a Capri, aveva la
mentato l'infierire di «rigurgiti 
anticapitalìstici». Antonio Pìz
zinato, segretario generale 
della Cgil, gli ha ricordato co
me negli ultimi cinque anni lo 
Stato abbia trasferito alle im
prese 7Qmila miliardi di lire. Il 
segretario generale della Cisl 
Marini ha parlato poi dì «capi
talismo assistito» e ha denun
ciato una legislazione «per
missiva». Voci polemiche si 
sono sentite perfino in casa li
berale. Il vicepresidente della 
Camera Biondi ha invitato Ce
sare Romiti ad andare a rileg

gere i sacri testi dì Luigi Einau
di. Anche la Oc si è fatta senti
re per dare all'uomo della Rat 
dell'ingrato, visto che proprio 
la cultura «cattolico-democra
tica» avrebbe permesso svi
luppo industriale e «pace so
ciale». La De, con un artìcolo 
di Cabras su «Il Popolo- an
nuncia una inchiesta sulle 
concentrazioni dì potere eco
nomico lesive della stessa vita 
democratica, Ma perché l'u
scita dì Romiti? Per mungere 
ancora soldi allo Stato? Per 
sbarrare la strada ad una legi
slazione anti-trust? Per bloc
care quella ripresa dell'inizia
tiva sindacale in atto nel grup
po Fiat dove ancora oggi esì
stono salari a 95Gmìla lire? 
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